








Nuovi approc c i terapeutic i, 
nuove tec nic he diagnostic he, 
c hirurgic he e strumentali, se 
da un lato hanno  permesso di 
migliorare e risolvere patologie 
e  quadri  morbosi,   dall’a ltro 
hanno favorito lo sviluppo ed 
il d iffondersi delle mic osi, un 
tempo limitate solo a  soggetti 
esposti   (anziani,   prematuri, 
addetti a l lavoro). 

Oggi l’uomo è più susc ettib ile 
a l risc hio delle mic osi, sia per 
l’aumento  dell’età media sia 
per   le  terapie   antib iotic he 
c he   spesso   c ausano    stati 
d ismic robic i.





AssentePresente 
Peptidoglic ano  nei  Batteri 
Chitina o Cellulosa nei Mic eti 

Parete Cellulare 

In genere multic ellulare, c on 
differenziamento d i molti tip i cellulari 

In genere unic ellulare Organizzazione 
c ellulare 

Cromosomi separati da un fuso di 
c itosc heletro 

Cromosomi separati mediante attacc o 
alla membrana plasmatic a 

Divisione c ellulare 

Citosc heletro c omposto da filamenti 
proteic i; flussi c itoplasmatic i; endoc itosi 
e esoc itosi 

Assenza di c itosc heletro: niente flussi 
c itoplasmatic i, endoc itosi ed esoc itosi 

RNA sintetizzato ed 
elaborato nel nuc leo; 
proteine sintetizzate 
nel c itoplasma 

RNA sintetizzato ed elaborato nel 
nuc leo; proteine sintetizzate nel 
c itoplasma 

RNA e proteine sintetizzate nello stesso 
c ompartimento 

RNA e proteine 

Molec ole molto lunghe di DNA lineare 
c ontenenti molte regioni non 
c odific anti; c irc ondato da un involuc ro 
nuc leare 

DNA c irc olare nel c itoplasma DNA 

Nuc leo, mitoc ondri, c loroplasti, retic olo 
endoplasmatico, ec c .. 

Poc hi o nessuno aerobio 

aerobio Anaerobio o aerobio metabolismo 

Generalmente da 5 a 100 mmmmm di 
d imensioni lineari 

Generalmente da 1 a 10 mmmmm di 
d imensioni lineari 

Dimensioni c ellulari 

Protisti, Funghi, Piante e Animali Batteri e c ianobatteri Organismi 

Euc arioti Proc arioti 



• La parete c ellulare è c ostituita dal 75% di 
polisac c arid i e dal 25% di  proteine e lip id i. I 
polisac c arid i p iù rappresentati sono c ostituiti da un 
intrec c io d i fibrille d i c hitina, polimero di N-ac etil 
g luc osammina assoc iata a polimeri del D-gluc osio 
(g luc ani), del D-mannosio (mannani) o d i c ellulosa.

• L’assenza del peptidoglic ano c onsente a i mic eti d i 
resistere a ll’azione di inib itori della  parete c ellulare 
batteric a quali le penic illine e le c efa losporine.

• I funghi d ifferisc ono anc he  dai batteri per il fa tto 
c he non possiedono strutture assoc iate c on la 
loc omozione.



I mic eti si d ividono in tre grandi gruppi: 



Forme   unic ellulari
tondeggianti c he si 
riproduc ono   per   
gemmazione.

Le gemme neoformate 
se tendono ad 
allungarsi in filamento 
e a rimanere unite 
danno orig ine alle 
pseudoife 
(c ellule  individuali) 



forme filamentose uni   
o p luric ellulari

funghi c on morfologia 
lievitiforme nei tessuti 
o  a  37° C  in   terreni 
arric c hiti,   e    c on 
morfologia ifa le se  
si sviluppano sul suolo 
o  a   temp. amb. in 
terreni     arric c hiti





Riproduzione asessuata (fase imperfetta) è
il mec c anismo   d i  riproduzione p iù diffuso 
ed avviene c on mec c anismi d iversi: 

frammentazione di un filamento ifale

gemmazione delle cellule: c iasc una 
gemma produce un  nuovo individuo



– I lieviti possono riprodursi asessualmente per  
sporulazione, fissione o gemmazione

– Le muffe possono riprodursi per frammentazione 
e sporulazione

sporulazione  c iasc una spora c he germina in ifa, 
orig ina il mic elio; la  sporulazione  può essere 
sessuata o asessuata

fissione  d i una c ellula in due c ellule fig lie 
(simile a l proc esso di sc issione della c ellula 
batteric a)





possono essere prodotte in strutture spec ia lizzate    
c he  derivano  dalle  ife  

Coniodifori Sporangi



Blastospore
derivano dalla  
gemmazione delle  
cellule parenta li 
(appaiono come 
cellule  singole o 
come pseudoife)

Artrospore
nei funghi
il filamento 
è di forma        
c ilindrica  con 
parete spessa 
prodotta per   
frammentazione

Clamidospore  
presenti in colture vecchie (spore d i 
quiescenza) prodotte dal  rigonfiamento  
d i un frammento ifa le c on parete spessa 
(forma di resistenza) (muffe e lieviti)

o possono  sorgere d irettamente dalle ife e 
c lassific ate c ome Tallospore



Riproduzione sessuata 
(fase perfetta, d iffic ile 
da osservare in 
laboratorio) avviene 
attraverso l’unione di 
due nuc lei  o d i due 
c ellule sessuali (gameti 
+ o -) o d irettamente 
dall’unione di due 
organuli del ta llo 
(gametangi) per dare 
orig ine alla forma 
dip loide zigote.



Se i gameti sono elementi d i ta lli d iversi la 
riproduzione sessuale viene definita 
ETEROTALLICA

Se i gameti sono elementi c he provengono dallo 
stesso ta llo la riproduzione sessuale è definita 
OMOTALLICA



derivano dalla   
fecondazione 
di una spec ific a 
struttura femminile 
detta oogonio  e 
da parte di una 
struttura masc hile 
detta anterid io



derivano dalla 
fusione di due ife e 
del loro c ontenuto 
nuc leare a formare 
una singola spora 
c on parete spessa



formatesi 
a ll’interno 
di un sac c o 
detto asco



La penetrazione dei mic eti nei tessuti 
sembra fac ilita ta nelle muffe 
dall’adesione mec c anic a d i sp inta c he 
d ipende dall’a llungamento ifa le mentre 
nei lieviti la  d iffusione del mic ete sembra 
sia determinata dalla  fagoc itosi.

Dal primitivo foc ola io infiammatorio, c he 
nelle forme esogene è quasi sempre 
polmonare e c linic amente silente, 
l’infezione può d iffondersi ad a ltri organi 
e tessuti per via  ematic a o linfa tic a.



soprattutto nelle muffe queste possono 
essere maggiori d i quelle delle c ellule fagoc itarie, 
dei leuc oc iti neutrofili in partic olare. Talvolta le 
d imensioni della spora non sono ta li da impedirne 
la fagoc itosi ma l’energia mec c anic a c he ne 
deriva risulta ta le da spingere l’ifa  a l d i fuori del 
fagoc ita. L’ac c umulo delle c ellule fagoc itarie 
intorno alle ife in ac c resc imento non riesce a 
d istruggerle.

Le forme a lievito predominano in vivo 
ed appaiono più patogene ed immunogene delle 
forme filamentose. Le due forme sono inoltre, 
antigenic amente e c himic amente d iverse e questo 
polimorfismo antigenic o c ontribuisc e ad invalidare 
la risposta immunitaria.



spiccata in Candida albicans che risulta  
molto più adesa alle mucose rispetto a specie 
apatogene. Idrofobic ità della parete  c ellulare  in
fase filamentosa

c omponenti della  parete                  
c ellulare dei lieviti possono risultare  p irogene,  
tossic he o  antigenic he c ome i mannani. 
I  polisac c arid i della c apsula (Cryptoc oc c us)
sono antifagoc itari. Histoplasma si moltip lic a nei   
fagoc iti  nonostante  il sistema mielo-perossidasic o   
e   g li enzimi  lisosomiali



(Candida alb ic ans) basso peso molec olare 
(tossina E);   a lto peso molec olare (g lic oproteine, 
c andidotossine).
Aspergili  (aflatossine) potenti  c anc erogeni.

reduttasi (Candida alb ic ans) agendo sui legami 
d isulfuric i delle g lic oproteine, forma i g luc omannani, c on 
il rammollimento della parete esterna e formazione di 
tip ic he gemme. 
Enzimi idrolitic i proteinasi, fosfolipasi, elastasi, c ollagenasi, 
c heratinasi, lipasi, fosfatasi c he mediano l’invasività
danneggiando le membrane c ellulari.



La natura mic otic a d i una affezione c utanea e/ o 
muc osa, g ià sospettata in base ad elementi 
c linic i, va sempre doc umentata attraverso la  
d imostrazione del mic ete.
In c aso di negatività e in presenza di lesioni 
fortemente sospette, questi esami vanno ripetuti 
in tempi d iversi e in punti d iversi della lesione.

Le indagini d i laboratorio permettono:

sui terreni d i c oltura. 
d i genere e d i spec ie sulla 

base dei c aratteri mac rosc opic i, mic roscopic i e 
fisiologic i del mic ete isolato.



Mac erazione e/ o c hiarific azione: l'idrato 
potassic o (KOH) dal 10 a l 40%  c on 
aggiunta  d i g lic erina per c onservare il 
preparato per 24-48 ore.  Si possono 
aggiungere d iversi c oloranti (quali il b lue 
Parker o il b lu c otone) per  una migliore 
visualizzazione degli elementi fungini.

Si ottiene, c osì, un monostrato d i c ellule 
epitelia li rammollite e rigonfie senza 
a lterare le strutture fungine. 



Per i mic eti  i terreni p iù usati 
sono   terreni d i   Sabouraud-
gluc osio-agar  c on antib iotic i  
per evitare l’inquinamento 
batteric o.

L'esame mic rosc opic o diretto 
non sempre permette d i 
d istinguere  i lieviti e le muffe: 
solo g li ac c ertamenti c oltura li 
permettono di ottenere questa 
informazione.

L’identific azione si basa sulla 
fermentazione di vari zuc c heri



• Nelle mic osi esogene l’agente infettante è rappresentato 
dalle spore.

• Nelle mic osi endogene l’agente infettante è sempre un 
mic ete c ommensale.

• Nelle mic osi superfic ia li il semplic e c ontatto c on c ute, 
peli, unghie può indurre infezione in presenza anc he di 
p ic c oli traumi.

• Nelle mic osi sottoc utanee il c ontagio avviene attraverso 
ferite profonde c he permettono al fungo di raggiungere 
gli strati sottostanti l’epidermide.

• Nelle mic osi profonde la prima loc alizzazione è quasi 
sempre polmonare.  




